SECONDA DOMENICA DI PASQUA – ANNO B

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-31)



La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

 
La Santa Pasqua è venuta a noi come un evento puntuale per la nostra vita e quest’anno ci ha trovato un po’ diversi del passato, forse un po’ più umili e desiderosi che la nostra vita trovi una svolta di salvezza. La grazia viene verso di noi e attende un gesto di fede per agire in noi e trovare pace nel cuore trafitto di Cristo. 
 
PAX VOBIS
 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore.
(Gv 20,20)
L’annuncio gioioso della salvezza
risuona per tutta la terra, cercando
cuori di speranza e di fede
per sperimentare la pace del Regno.
 
Le primissime parole del Risorto
proclamano il compimento della salvezza,
il mandato ad iniziare l’opera di santificazione
del mondo mediante il dono del suo Spirito.
 
Quanta fatica per raggiungere la pace:
le mille forme di simil-pace non soddisfano
gli uomini che vorrebbero qualcosa
per proteggere solo se stessi.
 
Antagonismi per la supremazia
devastano il mondo da sempre inquieto;
non basta la buona volontà, non servono
i pacifismi interessati che sono solo tregue.
 
Occorre una pace risolutiva che acquieta
l’anima che constata la definitiva
rimozione dell’unico scoglio 
che ci condanna, la morte.
 
L’anti-pace è entrata nel mondo
come veleno mortifero: il rifiuto del Padre,
dell’immagine somigliante a Dio
hanno ferito a morte il cuore dell’uomo.
 
Bisogna far rinascere questo non più uomo
senza identità, sfigurato dal male oscuro,
che nasce per morire, che vive la non vita
perché termina la sua corsa nella tomba.
 
È gravissima la tendenza aggirante l’ostacolo:
carpe diem, diventa il più forte, bullo;
possiedi tutti i regni della terra, ibérnati
di speranza di ri-vita, abbellisci i cadaveri.
 
La forza della nuova vita viene da fuori,
dallo stesso Creatore dei mondi
che si ingaggia in un prodigioso duello
col signore della morte.
 
Vince l’infinita misericordia, trionfa
il perdono dei peccati pagati col sangue,
è vittorioso l’amore più forte della morte
aleggia di nuovo lo Spirito che fa rivivere.
 
Pace perché il Signore Gesù risorge oggi
per me, ha vinto perché si è fatto agnello
mite e arrendevole al male che lo insidiava,
sapendo che la sua morte era la fine della morte.
 
E ora la pace: è annunciata la remissione
degli imperdonabili peccati da chi è nato
senza peccato, ha svergognato il principe
maledetto morendo per i morti.
 
Sgomento nell’inferno, svuotato di prigionieri;
è Pasqua per Adamo che ritorna figlio di Dio,
è Pasqua per il credente che ritorna
a fare il bene sotto il regime della Legge nuova.
 
Tutto è grazia, frutto della misericordia
rigeneratrice; pace a Pietro che ha rinnegato,
a Tommaso incredulo, agli apostoli paurosi,
pace a te se ti prende il sussulto delle fede.
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